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Ecco come funzionerà
il piano vaccinazioni
di Domenico Arcuri

a pagina 7

Le risposte ai dubbi sui tempi e l'efficienza del sistema: «Entro fine mese
in campo medici e infermieri arruolati e formati per la somministrazione»

11 commissario Arcuri:
«Non siamo in ritardo
Ecco come funzionerà
il piano per le iniezioni»

Domenico Arcuri
Gentile direttore,
rispondo volentieri alle doman-

de che Antonio Scurati mi ha ri-
volto ieri dal suo giornale. Non
perché «le pretende», ma perché
è un dovere nei confronti dei let-
tori e un'imperdibile occasione
per fare chiarezza sul piano vacci-
nale.
Per vaccinare il numero massi-

mo di cittadini italiani nel tempo
più breve possibile servono un
numero adeguato di vaccini, un
piano logistico e organizzativo ef-
ficiente e strutture capaci di som-
ministrare le due dosi rapidamen-
te e nel corretto intervallo. Partia-
mo dai vaccini. L'Italia ha promos-
so un sistema centralizzato,
conferendo all'Ue la responsabili-
tà di negoziare con le aziende pro-
duttrici, di acquistare il massimo
numero possibile di dosi e di ri-
partirle fra i Paesi membri in per-
centuale alla popolazione. A noi
tocca 11 13,46%. Non solo: tutti i Pa-
esi si sono impegnati a non proce-
dere ad acquisti diretti. E stata ed
è una bella pagina dell'Europa.
Sono stati opzionali i vaccini di 6
aziende che porterebbero in Italia
178 milioni di dosi quest'anno e 48
nel 2022. Poi serve che l'autorità di
certificazione europea, l'Ema, e
quella italiana, l'Alfa, ne autorizzi-
no l'immissione in commercio.

Sino ad oggi l'Ema ha autorizzato
soltanto il vaccino prodotto da
Pfizer-BioNTech. Nei prossimi
giorni tutti facciamo il tifo perché
venga autorizzato quello di Mo-
derna. All'Italia spettano quest'an-
no 4o milioni di dosi Pfizer: si co-
mincia con 2.349.750 a gennaio e
1.879.8o0 a febbraio, con una fre-
quenza di 47omila dosi la settima-
na. Ecco la risposta alla prima do-
manda: la Pfizer è la sola azienda
autorizzata a immettere in com-
mercio il proprio vaccino; lo di-
stribuisce ai Paesi Ue in percen-
tuale alla loro popolazione; all'Ita-
lia spetta il 13,46%; riceviamo
quindi 47omila dosi a settimana.
Saremmo i primi a volerne molte
di più. Perciò aspettiamo Moder-
na: sarebbero altre 20 milioni di
dosi per l'Italia.
Dopo il simbolico vaccine-day

del 27 dicembre, il primo stock è

arrivato cinque giorni fa. È stato
attivato l'articolato piano logistico
e organizzativo che abbiamo pre-
disposto. In poche ore i vaccini,
insieme a siringhe, aghi e diluen-
ti, sono stati consegnati ai 293
punti di somministrazione prepo-
sti alla vaccinazione. Che spetta
alle Regioni. Basterebbe andare
sul nostro sito che informa i citta-
dini sull'andamento della campa-
gna di vaccinazione per conoscere

gli indirizzi di questi centri. Il pia-
no per la vaccinazione è stato ap-
provato dal Parlamento il 2 di-
cembre. Contiene alcune impor-
tanti decisioni. Il vaccino è gratui-
to per tutti e non è obbligatorio
per nessuno. Sono individuate le
categorie dei cittadini da vaccina-
re nel corso del tempo in funzione
di due parametri: il livello di espo-
sizione potenziale al contagio e la
fragilità. Prima il personale sani-
tario e sociosanitario dei presidi
ospedalieri, con l'obiettivo di far
diventare «Covid-free» i nostri
ospedali, nonché il personale e gli
ospiti delle Rsa, perché non siano
mai più teatro di quei terribili fo-
colai. Un milione e 800 mila per-
sone a cui contiamo di sommini-
strare entrambe le dosi entro il
prossimo mese. A febbraio parti-
remo con le persone che hanno
più di 8o anni, oltre 4 milioni. Poi
saranno vaccinati gli anziani dai
6o agli 8o anni, le forze dell'ordi-
ne, gli insegnanti e il personale
scolastico, i fornitori di servizi
pubblici essenziali, gli operatori
del trasporto pubblico locale, il
personale carcerario e i detenuti.
E, infine, il resto della popolazio-
ne. Serviranno milioni di dosi (fi-
no a 120 per tutti gli italiani) e,
quando ci saranno, sarà avviata la
campagna di vaccinazione di mas-
sa, che speriamo di concludere in
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autunno. I punti di somministra-
zione diventeranno 1.500, uno
ogni 4omila abitanti. Il sistema in-
formativo entrerà a pieno regime
e servirà a prenotarsi, governare la
somministrazione, la sua accoun-
tability e la farmaco-vigilanza. Ma
allora perché i comportamenti
delle regioni nella tempistica del-
la somministrazione sono al mo-
mento asimmetrici? In qualche
caso sono stati utilizzate il 50%
delle dosi ricevute, in qualche al-
tro i13%? Sono passati solo 4 gior-
ni dall'inizio della campagna, è

Commissario Domenico Arcuri, 57 anni

davvero presto e sarebbe stru-
mentale fare già consuntivi. Sono
certo che lo spirito di collabora-
zione che abbiamo messo in cam-
po porterà rapidamente ad azze-
rare queste asimmetrie. E se così
non sarà di certo non mi esimerò
dal denunciarlo.
In queste prime settimane i de-

stinatari dei vaccini sono i medici,
gli infermieri e le Rsa. Poi servi-
ranno dei rinforzi. Abbiamo av-
viato una «call» pubblica e ricevu-
to 22mila candidature di medici e
infermieri. Quattro giorni fa è en-

trata in vigore la norma che ci
consente di attivarli. I primi sa-
ranno formati ed inviati sui terri-
tori entro la fine del mese. Per rag-
giungere la fatidica immunità di
gregge servono i vaccini, un piano
e la capacità di somministrarli in
fretta. Non servono astrazioni o
pregiudizi. Perché, ne sono certo,
uscire da questo tunnel lo voglia-
mo tutti. Al di là dei ruoli di ognu-
no. E quell'epopea di rinascita e ri-
generazione non basta invocarla.
Dobbiamo tutti contribuire affin-
ché accada. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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